
PROGETTO DI EDUCAZIONE AMBIENTALE SUI RIFIUTI:

«A SCUOLA FACCIAMO LA DIFFERENZA»



L’IDEA:
Il nostro pianeta ci sta lanciando tantissimi S.O.S.!  
Cerca di farci capire in tanti modi che lo stiamo distruggendo e purtroppo, noi che lo abitiamo, 
stiamo facendo finta di non ascoltare le sue grida di dolore, preferendo portare avanti i nostri 
intenti distruttivi, pur di soddisfare i nostri fabbisogni. Ed ecco che puntualmente si abbattono sulla 
nostra Terra, sempre più frequenti, grandi catastrofi naturali: alluvioni, frane, valanghe, incendi 
boschivi devastanti, innalzamento della temperatura dell’atmosfera con conseguente scioglimento 
dei ghiacciai e così via.



Purtroppo la Natura non potrà offrirci ancora all’infinito le sue preziose risorse e per questo noi 
dobbiamo creare le condizioni utili a ridurre il loro sfruttamento attraverso l’uso o, meglio, il RIUSO di 
risorse esistenti quali i RIFIUTI e reimmetterle nel ciclo produttivo. Questo percorso di valorizzazione 
delle risorse esistenti passa attraverso il RICICLO che fa assurgere il rifiuto ad una materia nuova, idonea 
a produrre nuovi oggetti.
Tutto questo è possibile attuando una corretta RACCOLTA DIFFERENZIATA, comportandoci e 
trasformandoci in cittadini consapevoli e responsabili. Questa consapevolezza però richiede 
ATTENZIONE E COMPETENZA. Per questo motivo, questa azione può ESSERE IMPARARATA GIA’ A 
SCUOLA  e può essere trasmessa a casa ( e al resto della cittadinanza), con una serie articolata di azioni, 
da quelle di base a quelle che necessitano di creatività.



COSA FAREMO:
Il nostro Istituto quest’anno ha deciso di aderire al Progetto di Ecosostenibilità su cui si basa 
l’associazione di diverse scuole chiamata «Rete scuole Green». Questa rete indica gli obiettivi su cui 
concentrare la propria azione all’interno delle scuole.
I principali obiettivi sono:
•Ridurre, fino ad eliminare, i consumi di bottigliette di plastica, sostituendole con borracce di alluminio.
•Promuovere e rispettare la raccolta differenziata dei rifiuti all’interno di tutti i locali dell’Istituto.
•Promuovere il riciclo e riuso dei materiali di uso quotidiano.
•Incrementare i processi di dematerializzazione.
•Promuovere percorsi di divulgazione scientifica, organizzando momenti di incontro tra la comunità 
scolastica ed esperti in ambito ecologico e climatologico.
•Promuovere incontri con la Protezione Civile Locale per informare la comunità scolastica sui 
comportamenti di prevenzione in previsione di eventi meteorologici estremi.
•Incrementare l’utilizzo di prodotti per le pulizie biodegradabili.
•Coinvolgere le studentesse e gli studenti nella cura degli spazi verdi delle scuole sviluppando un 
modello di gestione condivisa delle risorse naturali.
•Orientare l’attività negoziale delle scuole verso le politiche di GPP (Green Public Procurement).



Il nostro primo approccio sarà conseguire i seguenti obiettivi:
OBIETTIVI FORMATIVI:
• Conoscere le modalità della raccolta differenziata, mettere a fuoco il problema dei 

rifiuti, comprendere i meccanismi della comunicazione e sviluppare creatività.
•  Acquisire comportamenti consapevoli di rispetto per il patrimonio ambientale. 
•  Memorizzare ed interiorizzare comportamenti che riguardino norme e regole   

della   convivenza civile ed ecologica. 
•  Maturare atteggiamenti di rispetto dell’ambiente limitando lo spreco e          

contribuendo alla raccolta differenziata. 
•  Comprendere l’importanza di produrre meno rifiuti.
DESTINATARI:
Scuola dell’Infanzia, Scuola Primaria e Scuola Secondaria di 1°

FINALITA’:
Favorire lo sviluppo di una ”coscienza ambientale” per la salvaguardia del territorio e in 
particolare capire come una buona gestione dei rifiuti possa prevenire dannose 
conseguenze ambientali. Questa finalità sarà perseguita attraverso l’esplorazione lo 
scambio di esperienze, la prevenzione, la cooperazione.



PERCHE’ DOBBIAMO IMPARARE LA REGOLA DELLE 5 R:
Era il lontano 1997 quando in Italia, con il decreto Ronchi, per promuovere una gestione sostenibile 
dei rifiuti, è stata introdotta la strategia nota come delle«5R» quali:
• Riduzione, Riuso, Riciclo, Raccolta, Recupero.
Oggi più che mai si dovrebbero diffondere sempre più, a partire dalle nuove generazioni, questi 
concetti da applicare, in particolare, alla gestione integrata dei rifiuti, fondamentale, insieme ad altri 
fattori, a garantire una adeguata sostenibilità ambientale.
1 – RIDUZIONE
Viene definita come “strategia vincente” a lungo termine. Per questo motivo per poter mettere in 
pratica una concreta riduzione all’origine dei rifiuti il singolo cittadino, durante l’acquisto, 
dovrebbero scegliere prodotti con imballaggi ridotti e/o riutilizzabili, oppure, laddove possibile, di 
provvedere e diffondere la cultura dell’acquisto di prodotti sfusi o a ridotta presenza di imballaggi a 
perdere.
2 – Riuso

Consiste nel recuperare, reinventare e ricollocare prodotti e beni ancora riutilizzabili. Esempi di riuso: 
bottiglie di vetro, barattoli di latta, lato bianco delle fotocopie.

https://www.econote.it/2008/06/01/ue-riserve-sul-decreto-rifiuti/
https://www.econote.it/?s=riduzione&submit=Search


3 – RICICLO
Il riciclo permette di riutilizzare nuovamente una risorsa in un altro ciclo di produzione, senza quindi 
la necessità di utilizzarne una nuova. Fondamentale per il riciclo è il coinvolgimento di industrie e 
canali di distribuzione che permettono di trasformare gli imballaggi primari non più utilizzati 
(diventati quindi rifiuto) in nuove risorse (le risorse seconde o altri prodotti). . Sempre più attività, 
soprattutto “innovative”, utilizzano le basi del riciclo per la creazione di prodotti, molti dei quali legati 
al mondo dell’arte. Ecco alcuni esempi di riciclo: dalla carta da macero si può ottenere la  pasta di carta 
che dà vita a nuovi libri e quaderni; dall’alluminio usato si possono produrre nuove lattine; 
dalle bottiglie riciclate si possono dar vita a filati glamour e tessuti tecnici; grazie alla tecnologia, 
infatti, oggi è possibile ottenere dalla plastica tessuti d'avanguardia come per esempio il jersey in 
poliestere leggero, traspirante e resistente, da colorare con tinture eco-compatibili.
4 – RACCOLTA
Attore principale della raccolta è il cittadino che esegue la raccolta differenziata, attraverso la 
separazione dei rifiuti prodotti, per categorie di materiali e di imballaggi. Seguendo le linee dettate 
dalle amministrazioni locali, utilizzando i corretti contenitori e attraverso le differenti modalità a 
disposizione (porta a porta, isole ecologiche), l’obiettivo è quello di ridurre il volume finale dei rifiuti 
da destinare alle discariche e di risparmiare materie prime ed energia. Esempio sempre più attuale e 
necessario di una più costante diffusione è la raccolta dei RAEE (Rifiuti di Apparecchiature Elettriche 
ed Elettroniche) .

https://www.econote.it/2014/06/05/raee-e-isole-ecologiche/


5 – RECUPERO
E’ inteso soprattutto come recupero di energia. Il recupero di materiale rientra generalmente in 
una delle precedenti categorie a seconda dell’azione che viene effettuata sul rifiuto generato: 
come esempio, possono essere citate le varie tipologie di imballaggi, riutilizzabili e/o riciclabili. 
La parte dei rifiuti non riciclabile e/o non riutilizzabile, invece, può essere trasformata in 
energia termica e/o elettrica negli impianti di termovalorizzazione, sempre in alternativa 
all’uso della discarica.



«LA RACCOLTA A SCUOLA»
In ogni aula, saranno posti dei piccoli contenitori (anche semplici cartoni) per poter effettuare 
la raccolta differenziata; ogni settimana oppure, ogni mese, sarà assegnato ad un alunno, a 
rotazione, il compito di visionare, al termine di ogni ricreazione, o dell’orario scolastico,  se la 
raccolta è stata fatta secondo il regolamento. Se la classe ha effettuato con esattezza la 
raccolta differenziata, alla fine  può esserle attribuito anche un piccolo premio o 
riconoscimento.
Per ogni contenitore sarà dato un simbolo indicante il tipo di rifiuto che deve accogliere.
Accanto ai contenitori sarà affisso il Vademecum  in dotazione del  nostro Comune di 
appartenenza per poter eseguire correttamente tale raccolta. Altrimenti, lo stesso potrà essere 
creato dagli alunni nelle loro aule.
Per incentivare questa raccolta e rendere consapevoli i propri alunni dell’importanza di questa 
pratica possiamo coinvolgerli in varie attività quali la creazione di uno spot (breve filmato con 
recitazione e riprese ) (Scuola Secondaria di 1°), realizzare delle inchieste (Scuola Primaria) 
oppure creare semplicemente dei cartelloni contenenti  slogan accattivanti (Scuola Primaria e 
dell’Infanzia). Oppure può essere creato un simpatico gioco, con materiali di riciclo (vedere la 
fine di questa presentazione).  Comunque la scelta è puramente indicativa e resta a 
discrezione del docente.



COME EFFETTUARE LA RACCOLTA IN CLASSE
Dotazioni e modalità di raccolta dei rifiuti:

Nelle aule ci saranno quattro contenitori per:
1) carta e cartoncino, 2) plastica, 3) organico e 4)secco indifferenziato.
•In ciascun bagno sarà ubicato un contenitore per il secco indifferenziato ( già presente).
•Sui contenitori utilizzati, un cartello segnalerà il tipo di materiale da raccogliere.
Per l’organico delle classi, sarà consegnata dalla mensa, se possibile, una bustina ogni settimana, 
per il conferimento dei rifiuti organici e riconsegnata dal docente di turno alle collaboratrici della 
mensa.
Nei corridoi di ciascun piano potranno essere posizionati dei cartoni per la plastica e la carta e 
cartoncino, dove giornalmente i collaboratori scolastici conferiranno i rifiuti per tipologia ritirati 
dalle singole aule. Salvo diverse indicazioni.



Come differenziare in classe: 
1)Nella raccolta della carta si buttano giornali, riviste, scatole, imballaggi in cartone, quaderni, fogli, 
ritagli, brik dei succhi ( se l’etichetta lo prevede e dopo aver tolto eventuali tappi o cannucce in 
plastica), tovaglioli puliti.
Non si può buttare : carta con residui di colla, contenitori unti, tovaglioli sporchi o colorati (che 
andranno nel secco indifferenziato)
2)Nella raccolta della plastica andranno gettati involucri delle merendine, bottigliette d’acqua, 
lattine d’alluminio, piatti e bicchieri di plastica puliti.
3)Nella raccolta dell’umido andranno avanzi di cibo 
e stoviglie e packaging compostabili
(che diventeranno compost in pochi giorni).
4)Nella raccolta del secco indifferenziato
andranno tovaglioli ,carta e plastica sporchi, scontrini.



RIFIUTI RAEE: COSA SONO?

Ogni anno nel nostro paese vengono generati centinaia di migliaia di tonnellate di rifiuti da 
apparecchiature elettriche ed elettroniche, conosciuti anche con l’acronimo RAEE (Rifiuti di 
Apparecchiature Elettriche o Elettroniche). Vediamo quali sono e come devono essere smaltiti 
i rifiuti RAEE: sono radio, televisori, cellulari e tutto ciò che conosciamo con il nome di 
elettrodomestico, piccolo o grande che sia; ma anche computer, monitor e stampanti, ma non solo; 
tutte le apparecchiature elettriche ed elettroniche (AEE) una volta esausti o inutilizzabili vengono 
classificati come rifiuti RAEE. I prodotti che alla fine del loro ciclo di vita diventano rifiuti 
RAEE sono contraddistinti dal simbolo riportante un cassonetto barrato. 

Questi rifiuti elettronici non possono essere smaltiti come un qualsiasi altro tipo di rifiuto. Per il 
corretto smaltimento dei RAEE bisogna conferirli presso le isole ecologiche comunali o presso 
punti prestabiliti dall’Amministrazione.



OLI ESAUSTI
L’olio da frittura e gli altri oli usati non devono essere versati nei lavandini o, comunque, nella 
rete fognaria poiché formano una pellicola al di sotto della quale niente può rimanere in vita, dato 
che impedisce gli scambi di ossigeno fra aria e acqua. Se, infatti, vengono abbandonati 
nell’ambiente, penetrano nel suolo e possono raggiungere, ad esempio, le  falde acquifere o 
spandersi sulle superfici del mare o dei fiumi, formando una pellicola impermeabile all’ossigeno 
che causa la morte della fauna e della flora sottostante. Solo un chilogrammo di olio versato su 
uno specchio d’acqua forma uno strato di pellicola grande come un campo da calcio, rendendo 
necessaria una bonifica di alcune centinaia di metri quadrati. Dieci litri di olio esausto gettati 
negli scarichi di casa equivalgono a un milione di litri d’acqua inquinata. E non va dimenticato 
neanche che gli oli favoriscono l’intasamento delle tubature domestiche, formando uno strato 
maleodorante e di difficile rimozione”. Il riciclo degli oli esausti, attraverso la raccolta in appositi 
contenitori,  consente non solo di ridurre l’inquinamento ma anche di recuperare buona parte 
degli scarti per un nuovo riutilizzo industriale anche se il processo di recupero è complesso e 
richiede il rispetto di una normativa dettagliata.
Presso il nostro Istituto è presente un contenitore 
per cui la raccolta degli oli esausti potrebbe essere
ripresa, invitando le famiglie dei nostri alunni
ad usarlo.





Questi sono i simboli che possono essere utilizzati su ogni cartone; possono essere riprodotti 
a mano anche dagli alunni stessi.



«LA COMPOSTIERA»
Al fine di attivare una raccolta differenziata efficace e virtuosa e di ridurre il volume di spazio 

occupato dai rifiuti, in special modo di quelli derivanti dalla mensa e dagli sfalci del giardino, si 
provvederà a reinstallare una nuova compostiera sia per la Scuola dell’Infanzia che per la 
Primaria.
LA COMPOSTIERA è un contenitore utilissimo per la trasformazione degli scarti organici, dai  
quali ricavare il COMPOST, fertilizzante naturale il quale ci consente di ridurre al minimo l’uso 
di fertilizzanti chimici.

POSIZIONAMENTO COMPOSTIERA
Si consiglia collocarla in luogo parzialmente ombreggiato in estate e soleggiato in inverno, 
magari sotto le chiome di un albero dalle foglie caduche. Posizionare la compostiera 
direttamente sul terreno e non su fondo impermeabile. 



MODALITA’ DI RIEMPIMENTO 

Prima di iniziare il riempimento si consiglia disporre alla base della compostiera, direttamente a 
contatto con il terreno, uno strato di materiale legnoso (rametti, trucioli, paglia) in modo da 
permettere la penetrazione dell’aria e il drenaggio dell’umidità. Su questa base si potrà poi iniziare a 
collocare il materiale umido che si consiglia miscelare o alternare a materiale secco così da creare una 
buona circolazione d’aria e il giusto grado di umidità. Si consiglia una riduzione del materiale di grosse 
dimensioni che si andrà a collocare nella compostiera. Lo sminuzzamento permette un’accelerazione 
del processo di compostaggio.



COME GESTIRE LA COMPOSTIERA:
provvedere ad una miscelazione degli scarti; mantenere la porosità del materiale mediante aggiunta di 
materiale come legno, foglie secche, cartone sminuzzato; assicurare il drenaggio alla base con strato di 
piccoli legnetti o trucioli; rivoltare quando necessario per assicurare ossigeno all’interno del cumulo. 
Qualora si presentassero cattivi odori la soluzione migliore sarebbe l’aggiunta di una certa quantità di 
materiale secco (legno, foglie secche). 

COSA CONFERIRE NELLA COMPOSTIERA
Scarti di frutta e verdura, fiori recisi, pane raffermo o ammuffito, gusci di uova, ossa, fondi di caffè, filtri 
di thè, avanzi di cibo, pezzi di cartone, foglie, sfalci d’erba, rami sminuzzati, scarti di giardino, trucioli, 
scarti dell’orto, letame.

ESTRAZIONE DEL COMPOST:
se queste operazioni vengono effettuate in maniera corretta, la trasformazione degli scarti avviene in 
un periodo compreso tra i 4/6 mesi. Per controllare se il compost è pronto basta prelevare una piccola 
quantità di materiale aprendo lo sportellino inferiore del compost. Una volta verificata la sua 
maturazione, aprire il contenitore, prelevare la parte superiore del cumulo non ancora matura e 
metterla da parte, quindi rimuovere il compost giunto a maturazione. Pulire il contenitore, inserire la 
parte del compost non ancora maturo, messo da parte, e iniziare un nuovo ciclo di compostaggio. 



GESTIONE DELLA COMPOSTIERA
Rivoltare gli scarti dopo circa 25/30 giorni dalla messa in uso della compostiera. Il 
processo di rivoltamento è consigliabile almeno due volte nel corso di ogni ciclo di 
compostaggio. Per il rivoltamento è necessario rimuovere il materiale più fresco 
collocato nella parte superiore e poi passare allo svuotamento completo della 
compostiera, rivoltando il materiale. Alla fine reinserire il tutto nella compostiera 
avendo cura di porre il materiale fresco, lasciato da parte, in cima al cumulo. 
Aggiungere acqua se nel corso di questa operazione gli scarti risultassero asciutti. •



ADESIONE PROGETTO «I Supersostenibili»
Il nostro Istituto, ha accettato l’invito al Progetto «I Supersostenibili» ideato dalla Società 
Nuova Erreplast. Da sempre Nuova Erreplast si impegna nel promuovere uno stile di azienda 
ecosostenibile; per questo motivo dispone di un impianto energeticamente autosufficiente 
nel rispetto dell’ecosistema. Fondamentale anche il supporto di laboratori esterni per 
approfondire le caratteristiche microbiologiche e chimiche dell’imballaggio per garantirne la 
conformità al contatto con gli alimenti. A sostegno dell’attività di ricerca e sviluppo, 
collaborano con l’azienda docenti e alunni dell’Università “Federico II di Napoli”.
Il 15 marzo ci sarà l’incontro tra i nostri alunni e il Responsabile Dott. Castaldo Gaetano, il 
quale si impegnerà, con un divertente laboratorio e con alcune proiezioni, a spiegare come 
fare una raccolta differenziata a regola d’arte.



AGENDA 2030: GOAL 12 «CONSUMO E PRODUZIONE RESPONSABILI»
L'Agenda 2030 è un elenco di 17 obiettivi creati dall’ONU, nel 2015, per raggiungere dei 
rilevanti progressi nell'arco di 15 anni sotto il profilo ambientale e socioeconomico. Ma con 
accenti diversi: alcuni degli obiettivi sono maggiormente orientati all'ambiente, altri sul 
progresso dei popoli meno avanzati.
L’obiettivo 12, in particolare, promuove l’attuazione del programma decennale dell’ONU per un 
modello di consumo e di produzione sostenibile. L’obiettivo è adottare un approccio rispettoso 
dell’ambiente ai prodotti chimici e ai rifiuti. Il volume dei rifiuti dovrà essere notevolmente ridotto, tra 
le altre cose grazie al recupero. Lo spreco di derrate alimentari dovrà essere dimezzato. Le imprese 
dovranno essere spronate a una gestione aziendale sostenibile. Inoltre, gli acquisti pubblici dovranno 
rifarsi ai criteri di sostenibilità.



Ecco qualche video esplicativo attraverso il quale sarà più 

semplice effettuare la raccolta differenziata :

• https://youtu.be/H-yodlJR0Ow 

• (per la Scuola dell’Infanzia) «Aiutiamo Piumetto a salvare l’ambiente»

• https://youtu.be/MBncjuCBMeE «Come effettuare la raccolta 

differenziata» (per la Scuola Primaria e Secondaria di 1 Grado);

• https://youtu.be/WALo6GLp_to « Il ciclo della plastica» (visione adatta per 

la Scuola Secondaria di 1 Grado). 

https://youtu.be/MBncjuCBMeE
https://youtu.be/MBncjuCBMeE
https://youtu.be/MBncjuCBMeE
https://youtu.be/WALo6GLp_to


ECCO UN SIMPATICO GIOCHINO DA COSTRUIRE CON MATERIALI DI RICICLO:

Attraverso questo semplice gioco, dalla semplice realizzazione, è possibile imparare facilmente i 
colori dei bidoni adibiti a determinati rifiuti e la loro destinazione.
Materiali occorrenti:
1) Un cartoncino ricavato da una scatola di media grandezza;
2) Volantini dei supermercati dai quali ritagliare i vari prodotti;
3) Un pennarello di qualsiasi colore e colori a pastello;
4) N 2 stampe dei contenitori da colorare;
5) Un sacchettino per contenere i ritagli;

Come procedere:
1) ritagliare un foglio di cartone e piegarlo in due come un quaderno;



2) Sulla prima facciata scrivere il titolo:

3) Ritagliare e colorare i bidoni:

4) Incollare i bordi dei bidoni al centro del cartone 

5) Ritagliare i vari prodotti dai volantini:



6) Ora si può iniziare a giocare; vince chi riesce a dare più risposte esatte.



Con il nostro impegno e tanta volontà potremo, sicuramente, raggiungere facilmente questi 
obiettivi… risvegliamo le nostre coscienze… Partendo dal nostro piccolo,  potremo sperare 
ancora di poter salvare il nostro Pianeta e i suoi abitanti  dalla distruzione!

ISTITUTO COMPRENSIVO «PRINCIPE DI PIEMONTE»
di     S.Maria C.V.

Dirigente Scolastica Dott.ssa Rosa Petrillo
Referente Progetto «Rete Scuole Green» doc. Michelina Reale




